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attuale onda di indignazione, che investe entrambi i lati dell’Atlantico e

che ci porterà forse a riscrivere le regole di convivenza delle società occiden-

tali, non può che farsi sentire nella vita musicale. Non certo attraverso il

sovversivismo cinico di alcuni registi d’opera alla moda, che non hanno

mai spostato di una virgola i punti di vista degli spettatori, ma attraverso

la volontà di rimettere al centro l’umanità e la responsabilità di tutti (ese-

cutori e fruitori) in ogni dimensione del fare musica. E siccome nessuna rivoluzione

avviene senza preavvisi e anticipazioni, il terreno per il cambiamento è già in parte

arato, come si evince da alcuni modi di sentire che scorrono sottotraccia attraverso que-

sto numero della rivista.

Il desiderio per esempio di Michele Campanella di dirigere persino i Concerti per pia-

noforte di Liszt dalla tastiera significa aver fiducia nella capacità degli orchestrali di trasformarsi in

cameristi ultrasensibili, capaci di captare subito ogni intenzione del solista. Un approccio che non

può che attivare una sensibilità altrettanto acuta in chi assiste all’interpretazione. Mentre il tentati-

vo di Maurizio Roi e dei suoi collaboratori di ripensare il percorso della Filarmonica Toscanini in

funzione non dell’immagine mediatica ma degli interessi del pubblico, porta anch’esso, per via di-

verse, a una maggiore umanizzazione dell’orchestra. Una mentalità simile è già stata premiata

nell’ambito dell’Orchestra Verdi di Milano, che vanta pure un complesso con strumenti « origina-

li » per il repertorio barocco. L’idea in sé di un suono « autentico » può essere anche discutibile

(una sorta di feticcio post-moderno), ma il rapporto più dinamico tra strumentisti e liutai che si è

creato in questi ultimi anni è un segno vero di un nuovo umanesimo, e la scelta di Ruben Jais di

dirigere senza bacchetta rispecchia il desiderio diffuso di tornare all’essenza delle cose.

Una dimensione « artigianale » dove si elimina il superfluo e dove vengono valorizzate al meglio

le capacità di ciascuno – senza rinunciare a una tecnologia avanzatissima dove occorre – è uno dei

segreti del successo della Rete Due della Radio svizzera, che ha sempre rappresentato un faro di

cultura nel Ticinese e che continua a interagire creativamente con un’orchestra e un coro di consoli-

data eccellenza.

Nonostante il mantenimento del FUS, diversi teatri lirici italiani sono tuttora in crisi e le soluzioni

proposte qui dall’economista Giuseppe Pennisi meriterebbero di essere prese seriamente in conside-

razione. In particolare l’idea di stabilire delle compagnie più o meno stabili – che in altri paesi ga-

rantiscono una produttività maggiore a costi inferiori – potrebbe rivelarsi la via giusta per uscire

dall’impasse di questi anni. Perché scegliere una compagnia stabile significa investire nel capitale

umano: non solo nelle sue capacità attuali, ma anche nelle potenzialità future. Significa anche

programmare il repertorio in base ai cantanti disponibili. È solo cosı̀ infatti che – in mancanza di

aggiunte veramente significative al repertorio – si possa sperare di rinnovare il teatro d’opera, sti-

molando la creatività di ogni singolo cantante in contatto con le musiche dei secoli passati. Una

creatività di cui è stato esempio luminoso il soprano Daniela Mazzucato, che ha lavorato con tanti

grandi direttori e registi, ma che è amata soprattutto per la specifica impronta umana che dà a ogni

sua interpretazione.

La cantante veneziana è stata anche una grande interprete di Mozart, un compositore che questo

mese ci diventa ancora più accessibile attraverso la traduzione italiana dell’epistolario. Sembra in-

credibile che ci sia voluto cosı̀ tanto tempo per arrivare a un’edizione integrale, ma oggi quelle let-

tere ci aiuteranno a comprendere ancora meglio la musica del Salisburghese, e a cavalcare le onde

odierne con spirito più giocoso e autoironico.

Stephen Hastings
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